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II

(A tti  per i quali Ia pubblicazione non  è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 20 maggio 1999 •

che definisce l'acquis di Schengen ai fini della determinazione, in conformità del trattato che 
istituisce la Comunità europea e del trattato sull'Unione europea, della base giuridica per ciascuna 

delle disposizioni o decisioni che costituiscono l’acquis

(1999/435/CE)

d) L'oggetto della disposizione è contemplata da una dispo­
sizione giuridica della Comunità o dell'Unione europea o 
da un atto adottato da tutti gli Stati membri e pertanto 
reso obsoleto.

e) La disposizione è resa superflua dall'accordo che sarà' 
concluso con la Repubblica di Islanda e il Regno di 
Norvegia ai sensi dell'articolo 6 del protocollo Schengen.

f) La disposizione riguarda un settore che non rientra nel 
campò di attività della Comunità1 né fa parte degli obiet­
tivi dell'Unione europea e riguarda pertanto un settore 
nel quale gli Stati membri si riservano il diritto di agire 
singolarmente. Ciò vale anche per le disposizioni che 
possono rivestire un'importanza soltanto ai fini del cal­
colo di diritti finanziari- degli' o  fra gli Stati membri 
interessati;

(5) considerando che, anche qualora non sia necessario o op­
portuno per uno di questi motivi che il Consiglio definisca 
la base giuridica per determinate disposizioni dell'acquis di 
Schengen, ciò non ha per effetto di renderle inesistenti o di 
privarle della loro efficacia giuridica; che' rimangono impre­
giudicati gli effetti giuridici degli atti in vigore adottati sulla 
base di tali disposizioni;

(6) considerando che i diritti e gli obblighi della Danimarca 
sono disciplinati dall'articolo 3 del protocollo sull'integra­
zione deH'acqms- di Schengen nell'ambito dell'Unione euro­
pea e dagli articoli da 1 a 5 del protocollo sulla posizione 
della Danimarca;

DECIDE:

Articolo 1

1. In conformità dell'allegato del protocollo sull'integrazione 
dell'acquis di Schengen nell'ambito dell'Unione europea, l'acquis 
di Schengen comprende tutti1 gli -atti enumerati nell'allegato A 
della presente decisione.

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

deliberando sulla base dell'articolo 2, paragrafo 1, secondo 
comma, prima frase, del protocollo allegato al trattato Sul­
l'Unione europea e al trattato che istituisce la Communità eu­
ropea, relativo all'integrazione dell'acquis di Schengen nell'am­
bito dell'Unione europea (in appresso: protocollo «Schengen»);

(1) considerando che è necessario definire l'acquis di Schengen 
affinché il Consiglio possa determinare, in conformità della 
pertinente disposizione dei trattati, le basi giuridiche per 
ciascuna delle disposizioni dell'acquis di Schengen;

(2) considerando che la determinazione della base giuridica è 
necessaria solo per le disposizioni e decisioni vincolanti 
costituenti l'acquis di Schengen tuttora in vigore;

(3) considerando che il Consiglio dovrebbe quindi stabilire per 
quali disposizioni o decisioni costituenti l'acquis di Schen­
gen non è necessario determinare la base giuridica a norma 
della pertinente disposizione dei trattati;

(4) considerando che il fatto che per talune disposizioni dell'ac­
quis di Schengen non sia necessario o opportuno che il 
Consiglio determini una base giuridica in conformità delle 
pertinenti disposizioni dei trattati può essere attribuito ai 
seguenti motivi:

a) La disposizione non è giuridicamente vincolante e una 
disposizione ad essa paragonabile può essere adottata dal 
Consiglio soltanto sulla base di uno strumento che non 
rinvìi ad alcuna base giuridica contemplata in uno dei 
trattati.

b) Il tempo trascorso e/o i fatti intervenuti hanno reso 
superflua la disposizione.

c) La disposizione riguarda regolamentazioni istituzionali 
che dovranno essere considerate come sostituite da pro­
cedure dell'Unione europea.
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l'accordo di Schengen con la Repubblica italiana (firmati a 
Parigi il 27 novembre 1990), il Regno di Spagna e la Repub­
blica portoghese (firmati a Bonn il 25 giugno 1991), la 
Repubblica ellenica (firmati a Madrid il 6 novembre 1992), 
la Repubblica d'Austria (firmati a Bruxelles il 28 aprile
1995) e il Regno di Danimarca, la Repubblica di Finlandia 
e il Regno di Svezia (firmati a Lussemburgo il 19 dicembre
1996), che sono enumerate nella parte 2 dell'allegato B;

2. L'acquis di Schengen di cui al paragrafo 1 è pubblicato 
nella G azzetta  ufficiale delle C om unità europee, ad eccezione delle 
disposizioni che figurano all'articolo 2 o delle disposizioni clas­
sificate «riservate» al momento dell'adozione della presente de­
cisione dal Comitato esecutivo «Schengen».

3. Il Consiglio si riserva il diritto di pubblicare ulteriormente 
nella Gazzetta ufficiale anche altre parti dell'acquis di Schengen 
e in particolare quelle disposizioni la cui pubblicazione appare 
necessaria nell'interesse generale o alle quali il Consiglio attri­
buisce importanza ai fini deH'interpretazione dell'acquis di 
Schengen.

Articolo 2

Non è necessario che il Consiglio —  deliberando sulla base 
dell'articolo 2, paragrafo 1, secondo comma, seconda frase 
del protocollo «Schengen» —  determini, in conformità delle 
pertinenti disposizioni dei trattati, una base giuridica per le 
seguenti disposizioni o decisioni, facenti parti dell'acquis di 
Schengen:

a) le disposizioni della convenzione tra il Regno del Belgio, la 
Repubblica federale di Germania, la Repubblica francese, il 
Granducato di Lussemburgo e il Regno dei Paesi Bassi, fir­
mata a Schengen il 19 giugno 1990, recante applicazione 
dell'accordo di Schengen, con relativo atto finale e dichiara­
zioni (in appresso denominata «la convenzione di applica­
zione dell'accordo di Schengen»), che sono enumerate nella 
parte 1 dell'allegato B;

b) le disposizioni degli accordi e protocolli d'adesione all'ac­
cordo di Schengen e alla convenzione di applicazione del­

c) le decisioni e dichiarazioni del Comitato esecutivo istituito 
dalla convenzione di Schengen che sono enumerate nella 
parte 3 dell'allegato B;

d) le decisioni la cui adozione in seno al Gruppo centrale è 
stata autorizzata, dal Gomitate esecutivo-che sono* enumerate 
nella parte 3 dell'allegato B.

Articolò 3

La presente decisione ha efficacia immediatamente. '

Essa à pubblicata nella G azzetta ufficiale delle C om unità  europee.

Fatto a Bruxelles, addì 20 maggio 1999.

F er i t  Consiglio 

Il Presidente 

E. BULMAHN
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ALLEGATO A

Artìcolo 1 

ACQUIS DI SCHENGEN

1. L'accordo, firmato a Schengen il 14 giugno 1985, tra i governi degli Stati dell'Unione economica del Benelux, la 
Repubblica federale di Germania e la Repubblica francese, relativo all'eliminazione graduale dei controlli alle frontiere 
comuni.

2. La Convenzione, firmata a Schengen il 19 giugno 1990, tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, 
la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo e il . Regno dei Paesi Bassi, recante applicazione dell'accordo 
relativo all'eliminazione graduale dei controlli alle frontiere comuni, firmato a Schengen il 14 giugno 1985, nonché 
l'atto finale e le dichiarazioni comuni relativi. 1

3. 1 protocolli e gli accordi di adesione all'accordo del 1985 e la convenzione di applicazione dell'accordo del 1990 con 
l'Italia (firmata a Parigi il 27 novembre 1990), la Spagna e if Portogallo (èntrambe firmate a Bonn il 25 giugno 1991), 
la Grecia (firmata a Madrid il 6 novembre 1992), l'Austria (firmata a Bruxelles il 28 aprile 1995) e la Danimarca, la 
Finlandia e la Svezia (tutte firmate a Lussemburgo il 19 dicembre 1996), con i relativi atti finali e dichiarazioni.

4. Le decisioni e le dichiarazioni del Comitato esecutivo «Schengen». .

5. Le decisioni la cui adozione in seno al Gruppo centrale è stata autorizzata dal Comitato esecutivo.



Camera dei D eputati -  1 6 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. X V I-B IS N . 3

10.7.1999 I IT | Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 176/17

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 20 maggio 1999

che determina, in conformità delle pertinenti disposizioni del trattato che istituisce la Comunità 
europea e del trattato sull'Unione europea, la base giuridica per ciascuna delle disposizioni o 

decisioni che costituiscono l'acquis di Schengen

(1999/43 6/CE)

JL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, concerne il mantenimento debordine pubblico e la salva-

deliberando sulla base dell'articolo 2, paragrafo 1, secondo 
comma, seconda frase del protocollo allegato al trattato sul­
l’Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità euro­
pea, relativo aU'integrazione dell'acquis di Schengen nell'ambito 
dell'Unione europea (in appresso: protocollo Schengen);

(1) considerando che ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, 
primo comma del protocollo di Schengen a decorrere dal­
l'entrata in vigore del trattato di Amsterdam, l'acquis di 
Schengen, quale definito nell'allegato al protocollo, si ap­
plica immediatamente ai tredici Stati membri di cui all'ar­
ticolo 1 del protocollo, fatte salve le disposizioni del para­
grafo 2 dell'articolo 2 del protocollo;

(2) considerando che la presente decisione non pregiudica in 
alcun modo gli obblighi tuttora vigenti in virtù della con­
venzione del 1990;

(3) considerando che il mandato conferito al Consiglio dall'ar­
ticolo 2, paragrafo 1, secondo comma del protocollo di 
Schengen, di determinare deliberando all'unanimità, in 
base alle pertinenti disposizioni dei trattati, là base giuri­
dica di ciascuna delle disposizioni o decisioni che costitui­
scono l'acquis di Schengen, prevede, tra gli altri obiettivi, 
quello di determinare la base giuridica di eventuali future 
proposte e iniziative volte a modificare o ad estendere 
l'acquis di Schengen, come previsto dall'articolo 5, para­
grafo 1 primo comma del protocollo Schengen, che sa­
ranno soggette alle pertinenti disposizioni dei trattati, 
comprese quelle che definiscono la forma dell'atto da adot­
tare e la procedura per l'adozione dello stesso;

(4) considerando che talune disposizioni della convenzione di 
Schengen del 1990 prescrivono agli Stati membri di intro­
durre sanzioni ai fini della loro effettiva applicazione, 
senza tuttavia richiedere alcuna armonizzazione di dette 
sanzioni; considerando pertanto che la base giuridica da 
determinare per tali disposizioni dovrebbe essere quella 
determinata per le norme la cui violazione deve essere 
oggetto di sanzioni, fatte salve le basi giuridiche di even­
tuali future misure volte all'armonizzazione delle sanzioni;

(5) considerando che la determinazione di una base giuridica 
in conformità delle pertinenti disposizioni dei trattati per 
ciascuna delle disposizioni o delle decisioni che costitui­
scono l'acquis di Schengen non pregiudica l'esercizio delle 
responsabilità spettanti agli Stati membri ai sensi dell'arti­
colo 64 del TCE e dell'articolo 33 del TUE per quanto

guardia della'sicurezza interna;

(6). considerando che la determinazione di una base giuridica 
in conformità delle pertinenti disposizioni dei trattati per 
ciascuna delle disposizioni o delle decisioni che costitui­
scono l'acquis di Schengen o il fatto di determinare che 
non è necessaria alcuna base giuridica per tali disposizioni 
o decisioni, lascia impregiudicato il diritto degli Stati mem­
bri di effettuare controlli sulle merci soggette a divieti o 
restrizioni stabiliti dagli Stati membri e compatibili con il 
diritto comunitario;

(7) considerando, che la determinazione di una base giuridica 
in conformità del trattato che istituisce la Comunità euro­
pea per le disposizioni della convenzione di Schengen del 
1990“ concernenti ih particolare le condizióni di" entrata 
nel territorio degli Stati contraenti o il rilascio di visti 
lascia impregiudicate le norme attuali in materia di rico­
noscimento della validità dei documenti di viaggio;

(8) considèrand'o che i diritti" e gli obblighi della Danimarca 
sono disciplinati dall'articolo 3 del protocollo relativo al­
l'integrazione dell'acquis di Schengen nell'ambito del­
l'Unione europea e dagli articoli da 1 a 5 del protocollo 
sulla posizione della Danimarca;

(9) considerando che nell'ambito dell'integrazione di Schengen 
nelTUniorie europea occorre tener conto dèi rapporti esi­
stenti tra il protocollo sulla posizione della Danimarca, il 
protocollo sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda in 
relazione a determinati aspetti del trattato che istituisce la 
Comunità europea e del trattato sull'Unione europea ed il 
protocollo relativo aU'integrazione dell'acquis di Schengen 
nell'ambito dell'Unione europea, sulla cui base sono previ­
ste diverse forme di accettazione e di partecipazione all'ac- 
quis di" Schengen ed al suo ulteriore sviluppo;

(10) considerando che il protocollo Schengen. stesso prevede 
l'associazione della Repubblica d'Islanda e del Regno di 
Norvegia all'attuazione dell'acquis di Schengen e al suo 
ulteriore sviluppo, sulla base dell'accordo firmato a Lus­
semburgo il 19 dicembre 1996;

(11) considerando che gli atti giuridici emanati in virtù di una 
proposta o di un'iniziativa finalizzata all'ulteriore sviluppo 
dell'acquis di Schengen devono contenere un riferimento al 
protocollo Schengen nei considerando, affinché sia assicu­
rata la certezza del diritto e le disposizioni facenti parte 
dei-protocollo Schengen possano essere applicate in ogni 
momento;
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(12) considerando che, tenuto conto dell'articolo 134 della 
Convenzione di Schengen, l'integrazione dell'acquis di 
Schengen nell'ambito della Comunità europea lascia impre­
giudicata la competenza degli Stati membri in materia di 
riconoscimento di Stati e di entità territoriali, le autorità 
degli stessi ed i documenti di viaggio e di altro tipo da essi 
rilasciati,

DECIDE:

Articolo 1

La presente decisione determina la base giuridica per ciascuna 
delle disposizioni e delle decisioni che costituiscono l'acquis di 
Schengen, di cui agli allegati da A a D, ad eccezione delle 
disposizioni e decisioni per le quali il Consiglio — deliberando 
sulla base dell'articolo 2, paragrafo 1, secondo comma, prima 
frase, del protocollo Schengen — abbia deciso che una base 
giuridica non è necessaria.

Articolo 2

La base giuridica delle disposizioni della convenzione firmata a 
Schengen il 19 giugno 1990 tra il Regno del Belgio, la Repub­
blica federale di Germania, la Repubblica francese, il Grandu­
cato di Lussemburgo e il Regno dei Paesi Bassi recante 
applicazione dell'accordo relativo aU'eliminazione graduale dei 
controlli alle frontiere comuni, firmato a Schengen il 14 giugno 
1985 (in appresso denominata convenzione di Schengen), 
nonché del relativo atto finale, è determinata ai sensi 
dell'allegato A.

Articolo  3

La base giuridica delle disposizioni degli accordi di adesione 
alla convenzione di Schengen con la Repubblica italiana (fir­
mato a Parigi il 27 novembre 1990), con il Regno di Spagna e 
la Repubblica portoghese (firmati Bonn il 25 giugno 1991), con 
la Repubblica ellenica (firmato a Madrid il 6 novembre 1992), 
con la Repubblica d'Austria (firmato a Bruxelles il 28 aprile 
1995) e il Regno di Danimarca, la Repubblica di Finlandia e il 
Regno di Svezia (firmati a Lussemburgo il 19 dicembre 1996), 
e relativi atti finali e dichiarazioni, è determinata ai sensi del­
l'allegato B.

Articolo 4

La base giuridica delle decisioni e dichiarazioni del comitato 
esecutivo istituito dalla convenzione di Schengen è determinata 
ai sensi dell'allegato C.

Articolo 5

La base giuridica degli atti adottati ai fini dell'attuazione della 
convenzione di Schengen dagli organi ai quali il comitato ese­
cutivo ha conferito poteri decisionali è determinata ai sensi 
dell'allegato D.

Articolo 6

Per quanto riguarda gli Stati membri di cui all'articolo 1 del 
protocollo relativo all'integrazione dell'acquis di Schengen nel­
l'ambito dell'Unione europea, il campo di applicazione territo­
riale delle disposizioni o decisioni che formano l'acquis di 
Schengen, per le quali il Consiglio, a norma dell'articolo 2, 
paragrafo 1,. seconda; frase- del- summenzionato, protocollo, ha 
determinato una base giuridica nel titolo IV della terza parte 
del trattato CE, e il campo di applicazione territoriale di misure 
fondate su tali disposizioni o decisioni o che modificano le 
stesse, corrispóndono al campo di applicazione stabilito nell'ar­
tìcolo 138 della Convenzione di Schengen del 1990 nonché 
nelle pertinenti disposizioni degli strumenti di adesione a tale 
Convenzione.

Articolo 7

La .presente decisione lascia..impregiudicata- la» competenza degli - 
Stati membri in materia di riconoscimento di Stati e di entità 
territoriali, nonché- di passaporti, documenti di viaggjo e 
d'identità rilasciati dalle autorità degli stessi.

Articolo S

Gli atti giuridici emanati in virtù di una proposta o di un'ini­
ziativa finalizzata all'ulteriore sviluppo dell'acquis di Schengen 
devono contenere un riferimento al protocollo Schengen nei 
considerando.

Articolo 9

La presente decisione ha efficacia immediata ed è pubblicata 
nella G azzetta  ufficiale delle Comunità europee.

Fatto a Bruxelles, addì 20 maggio 1999.

Per il C onsigli a  

Il Presidente 

. li. HUI.MAHN
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III

(Atti adottati a noma del trattato UE)

ATTI ADOTTATI A NORMA DEL TITOLO VI DEL TRATTATO UE

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 6 aprile 2009 
che istituisce l’Ufficio europeo di polizia (Europol)

(2009/371/GAI)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 30, 
paragrafo 1, lettera b), l’articolo 30, paragrafo 2 e l’articolo 34, 
paragrafo 2, lettera c),

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo ('),

considerando quanto segue:

(1) L’istituzione di un Ufficio europeo di polizia (Europol) è 
prevista dal trattato sull’Unione europea del 7 febbraio 
1992 e disciplinata dalla convenzione basata sull’articolo 
K.3 del trattato sull’Unione europea che istituisce un Uf­
ficio europeo di polizia (convenzione Europol) (2).

(2) La convenzione Europol è stata oggetto di una serie di 
modifiche contenute in tre protocolli che sono entrati in 
vigore dopo un lungo processo di ratifica. Di conse­
guenza, la sostituzione della convenzione con una deci­
sione faciliterà le ulteriori modifiche necessarie.

(3) La semplificazione ed il miglioramento del quadro nor­
mativo di Europol possono essere parzialmente raggiunti 
facendo di Europol un’entità dell’Unione, finanziata dal 
bilancio generale dell'Unione europea, cui andrebbero ad 
applicarsi le nonne e le procedure generali.

(4) Gli strumenti giuridici che di recente hanno istituito ana­
loghe entità dell’Unione nei settori contemplati dal titolo 
VI del trattato sull’Unione europea [decisione 
2002/187/GAI del Consiglio, del 28 febbraio 2002, 
che istituisce l’Eurojust per rafforzare la lotta contro le 
forme gravi di criminalità (3), e decisione 2005/681/GAI 
del Consiglio, del 20 settembre 2005, che istituisce l’Ac-

(') Parere del 17 gennaio 2008 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale).

(2) GU C 316 del 27.11.1995, pag. 1.
0  GU L 63 del 6.3.2002, pag. 1.

cademia europea di polizia (CEPOL) (4)] hanno assunto la 
forma di decisioni del Consiglio in quanto più facilmente 
adattabili al mutare delle circostanze e alle nuove priorità 
politiche.

(5) L’istituzione di Europol come entità dell’Unione, finan­
ziata dal Bilancio generale dell’Unione europea, rafforzerà 
il ruolo di controllo del Parlamento europeo su Europol, 
attavers» la'' parteedpazioHedel‘Pai3amento europeo: all’a-'1 
dozione del bilancio, comprese la tabella dell’organico e 
la procedura di discarico.

(6) Assoggettando Europol alle norme e alle procedure ge­
nerali applicabili ad analoghe entità dell’Unione si garan­
tirà una semplificazione amministrativa che. consentirà ad. 
Europol di destinare più risorse allo svolgimento dei suoi 
compiti fondamentali.

(7) Il funzionamento di Europol può essere ulteriormente 
semplificato e migliorato attraverso misure dirette ad au­
mentare le possibilità per Europol di fornire assistenza e 
sostegno alle autorità di contrasto competenti degli Stati 
membri,, senza conferire poteri esecutivi al personale Eu­
ropol.

(8) Uno di tali miglioramenti consiste nel dispon-e che Eu­
ropol possa assistere le autorità competenti degli Stati

. membri nella lotta contro determinate forme grayi di 
criminalità, senza che debbano sussistere gli indizi con­
creti di una struttura o di un’organizzazione criminale 
richiesti attualmente.

(9) L’istituzione di squadre investigative comuni dovrebbe 
essere incoraggiata ed è importante che il personale Eu­
ropol sia in grado di parteciparvi. Per assicurare che tale 
partecipazione sia possibile in ogni Stato membro, è 
opportuno garantire che il personale Europol che parte­
cipa, con funzioni di supporto, a squadre investigative 
comuni non benefici di immunità. Ciò sarà possibile 
dopo l’adozione di un regolamento a tal fine in base 
all’articolo 16 del protocollo sui privilegi e le immunità 
delle Comunità europee.

(10) Per evitare procedure inutili, è opportuno che le unità 
nazionali di Europol abbiano accesso diretto a tutti i 
dati del sistema di informazione Europol.

(4) GU L 256 dell’l. 10.2005, pag. 63.
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(11) Per realizzare i suoi obiettivi Europol tratta dati personali 
avvalendosi di procedimenti automatizzati o di casellari 
manuali strutturati. È opportuno pertanto adottare le mi­
sure necessarie per garantire un livello di protezione dei 
dati almeno equivalente a quello risultante dall’applica­
zione dei principi sanciti dalla convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla protezione delle persone rispetto al tratta­
mento automatizzato di dati di carattere personale, fir­
mata a Strasburgo il 28 gennaio 1981, e successive mo­
difiche, quando tali modifiche saranno in vigore tra gli 
Stati membri.

(12) Una decisione quadro sulla protezione dei dati personali 
trattati nell’ambito della cooperazione giudiziaria e di 
polizia in materia penale sarà applicabile al trasferimento 
di dati personali dagli Stati membri a Europol. Tale de­
cisione quadro lascia impregiudicata la pertinente serie di 
disposizioni sulla protezione dei dati di cui alla presente 
decisione e la presente decisione dovrebbe contenere di­
sposizioni specifiche sulla protezione dei dati personali 
che disciplinano più dettagliatamente tali materie a mo­
tivo della natura, delle funzioni e delle competenze par­
ticolari di Europol.

(13) È necessario istituire un responsabile della protezione dei 
dati incaricato di garantire in modo indipendente la le­
gittimità del trattamento dei dati e il rispetto delle dispo­
sizioni della presente decisione per quanto riguarda il 
trattamento dei dati personali, incluso il trattamento dei 
dati personali relativi al personale Europol, protetti dal­
l’articolo 24 del regolamento (CE) n. 45/2001 del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, 
concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e 
degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione 
di tali dati Q).

(14) È opportuno aumentare le attuali possibilità per Europol 
di creare e gestire sistemi di trattamento delle informa­
zioni a sostegno dei suoi compiti. Tali ulteriori sistemi di 
trattamento delle informazioni dovrebbero essere istituiti 
e mantenuti conformemente ai principi generali di pro­
tezione dei dati sanciti nella convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla protezione delle persone rispetto al tratta­
mento automatizzato di dati di carattere personale, del 
28 gennaio 1981, e nella raccomandazione R(87)15 del 
comitato dei ministri del Consiglio d’Europa, del 17 set­
tembre 1987, mediante una decisione del consiglio di 
amministrazione approvata dal Consiglio.

(15) La presente decisione consente che si tenga conto del 
principio dell’accesso del pubblico ai documenti ufficiali.

0  GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.

(16) Per adempiere alla sua missione Europol dovrebbe coo­
perare con le istituzioni, gli organi, gli uffici e le agenzie 
europei che garantiscono un livello adeguato di prote­
zione dei dati, compresa Eurojust.

(17) Europol dovrebbe poter concludere accordi e accordi di 
lavoro con istituzioni, organi, uffici e agenzie dell’Unione 
o della Comunità, al fine di aumentare l'efficacia reci­
proca nella , lotta contro forme gravi di criminalità che 
rientrano nelle rispettive competenze delle parti ed evi­
tare la duplicazione di lavori.

(18) È opportuno razionalizzare le possibilità per Europol di 
cooperare-con organizzazioni ■ e paesi terzi, per- garantire 
la coerenza con la politica generale dell’Unione in questo 
settore, prevedendo nuove disposizioni che definiscano le 
modalità future di tale cooperazione.

(19) La governance di Europol dovrebbe essere migliorata 
semplificandó fé procedure, descrivendo T compiti del" 
consiglio di amministrazione in termini più generali e 
istituenda-, una iiormat eomuae. seconda- g»  tutte; le deci­
sioni devono essere prese a maggioranza di due terzi.

(20) È inoltre auspicabile prevedere disposizioni per rafforzare 
il controllo1 del- Parkrrreiikreuropeoe su' Europol, affinché'' 
Europol resti un’organizzazione trasparente che rende 
pienamente conto del suo operato, tenendo in debita 
considerazione Tèsigenza di tutelare li  riservatezza dèlie 
informazioni operative.

(21) 11' controllo'fiurisd-izionale“ str Europol-' sarà esercitato" a 
norma dell'articolo 35 del trattato sull’Unione europea.

(22) ' Perché' Europol continui a svolgere i suoi' compiti al 
meglio è opportuno prevedere misure transitorie ponde­
rate.

(23) Poiché l’obiettivo della presente decisione, vale a dire 
l’istituzione di un’entità responsabile della cooperazione 
delle attività di contrasto a livello dell’Unione, non può 
essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri 
e può dunque, a motivo delle dimensioni e degli effetti 
dell’azione in questione, essere realizzato mèglio a livello' 
dell’Unione, l’Unione può intervenire, in base al principio 
di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato che 
istituisce la Comunità europea e di cui all’articolo 2 del 
trattato sull’Unione europea. La presente decisione si li­
mita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nell’articolo 5 del trattato che istituisce la Comunità eu­
ropea.



Camera dei D eputati -  1 6 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. X V I-B IS N . 3

15.5.2009 I rr | Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 121/39

(24) La presente decisione rispetta i diritti fondamentali e 
osserva i principi sanciti in particolare dalla carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea,

DECIDE:

CAPO I '

ISTITUZIONE E COMPITI 

Artìcolo 1 

Istituzione .

1. La presente decisione sostituisce le disposizioni della con­
venzione basata sull’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea 
che istituisce un Ufficio europeo di polizia (convenzione Euro- 
poi).

Europol ha sede all’Aia, nei Paesi Bassi.

2. Ai fini della presente decisione, Europol succede giuridica­
mente a Europol, come sancito dalla convenzione Europol.

3. Europol è in contatto in ogni Stato membro con un’unica 
unità nazionale istituita o designata ai sensi dell’articolo 8.

Arti colo 2 

Capacità giuridica

1. Europol ha personalità giuridica.

2. In ogni Stato membro Europol ha la più ampia capacità 
giuridica riconosciuta alle persone giuridiche dalla legislazione 
nazionale. Europol può in particolare acquistare e alienare beni 
mobili e immobili e può stare in giudizio.

3. Europol ha facoltà di concludere un accordo sulla sede 
con il Regno dei Paesi Bassi.

Articolo 3 

Obiettivo

Obiettivo di Europol è sostenere e rafforzare l’azione delle auto­
rità competenti degli Stati membri e la loro coopcrazione reci­
proca, per prevenire e combattere la criminalità organizzata, il 
terrorismo e altre forme gravi di criminalità che interessano due
o più Stati membri. .

Ai fini della presente decisione, per «autorità competenti» si 
intendono tutti gli organi pubblici degli Stati membri preposti 
alla prevenzione e alla lotta contro la criminalità in forza della 
legislazione nazionale.

Articolo 4  

Competenza

1. Europol è  competente per la criminalità ...organizzata, il 
terrorismo ed altre forme gravi di criminalità elencate nell’alle­
gato che interessano due o più Stati membri in modo tale da 
richiedere, considerate la portata, la gravità e le conseguenze dei 
reati, un'azioiie comune- degfr Stati ' membri:

2. Su raccomandazione del consiglio di amministrazione, il 
Consiglio definisce le priorità di Europol, in particolare tenendo 
conto delle analisi strategiche e delle valutazioni delle minacce 
preparate da Europol.

3. 1 Europol-è-altresì competente per i reati- connessi. Sono- 
considerati reati connessi:

a) i reati commessi per procurarsi i. mezzi per. perpetrare, gli. atti 
rispetto ai quali è competente Europol;

b) i reati commessi per agevolare o compiere gli atti rispetto ai 
quali, è. competente. Europol;.

c) i reati commessi per assicurare l’impunità degli atti rispetto 
ai quali è competente Europol.

Articolo 5 

Compiti
1. I compiti principali di Europol sono:

a) raccogliere, conservare, trattare, analizzare e scambiare infor­
mazioni e intelligence;. .

b) comunicare senza indugio alle autorità competenti degli Stati 
membri, attraverso l’unità nazionale di cui all’articolo 8, le 
informazioni che le riguardano e ogni collegamento consta­
tato tra i reati; '

c) facilitare le indagini negli Stati membri, in particolare tra­
smettendo alle unità nazionali tutte le informazioni perti­
nenti;
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d) chiedere alle autorità competenti degli Stati membri interes­
sati di avviare, svolgere о coordinare indagini e di propone 
l’istituzione di squadre investigative comuni in casi specifici;

e) fornire intelligence e suppoito analitico agli Stati membri in 
relazione ad eventi internazionali di primo piano;

f) preparare valutazioni delle minacce, analisi strategiche e rap­
porti di situazione in relazione all’obiettivo, incluse valuta­
zioni della minaccia costituita dalla criminalità organizzata.

2. Rientra nei compiti di cui al paragrafo 1 assistere gli Stati 
membri nei loro compiti di raccolta delle informazioni da In­
ternet e relativa analisi, per aiutare a identificare le attività cri­
minali agevolate da о commesse attraverso Internet.

3. Europol ha altresì i seguenti compiti addizionali;

a) approfondire le conoscenze specialistiche usate nelle indagini 
dalle autorità competenti degli Stati membri e offrire consu­
lenza per le indagini;

b) fornire intelligence strategica per facilitare e promuovere un 
impiego efficace e razionale delle risorse disponibili, a livello 
nazionale e dell’Unione, per le attività operative, e prestare il 
sostegno a tali attività;

4. Inoltre, nell’ambito dell’obiettivo di cui all’aiticolo 3, Eu­
ropol può, in funzione del personale e delle risorse finanziarie 
di cui dispone, ed entro i limiti fìssati dal consiglio di ammini­
strazione, assistere gli Stati membri, mediante supporto, consu­
lenza e attività di ricérca, nei seguenti settori:

a) la formazione dei membri delle autorità competenti, se del 
caso in cooperazione con Г Accademia europea di polizia;

b) la logistica e le attrezzature di tali autorità, agevolando la 
fornitura di supporto tecnico tra gli Stati membri;

c) metodi di prevenzione della criminalità;

d) metodi e analisi di polizia tecnica e scientifica e procedure 
investigative.

5. Europol agisce inoltre quale ufficio centrale per la lotta 
contro la falsificazione dell’euro conformemente alla decisione 
2005/511/GAI del Consiglio, del 12 luglio 2005, relativa alla 
protezione dell'euro contro la falsificazione attraverso la desi­
gnazione dell’Europol quale ufficio centrale competente per la 
lotta contro la falsificazione dell’euro ('). Europol può altresì 
promuovere il coordinamento di misure applicate dalle autorità 
competenti degli Stati membri per lottare contro la falsifica-

Q) GU L 185 del 16.7.2005, pag. 35.

zione dell’euro o nel quadro di squadre investigative comuni, se 
del caso in collegamento con organi europei e di paesi terzi. Su 
richiesta, Europol può fornire sostegno finanziario a indagini 
volte a contrastare la falsificazione dell’euro.

Articolo 6

Partecipazione alle squadre investigative comuni

1. 1II"personale Europol può partecipare, con funzioni di sup­
porto, alle squadre investigative comuni, comprese quelle isti­
tuite a norma dell'articolo 1 della decisione quadro 
2002/465/GAI del Consiglio,, del .13. giugno 2002, relativa 
alle squadre investigative comuni (2) dell’articolo 13 della con­
venzione, del 29 maggio 2000, relativa all’assistenza giudiziaria 
in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea Q, o 
dell’articolo 24 della convenzione, del 18 dicembre 1997, rela­
tiva alla mutua assistenza e alla cooperazione tra amministra­
zioni doganali (4), nella misura in cui tali squadre indagano su 
reati che rientrano nella competenza di Europol in virtù dell’ar­
ticolo 4 della presente decisione. ..

Entro i limiti previsti dalla legislazione degli Stati membri in cui 
opera una squadra, inv-estigatìva- comMae:. e. 6&nfoi®)emen.tfr at~ 
l’accordo di cui al paragrafo 2, il personale Europol può prestare 
assistenza in tutte le attività e scambiare informazioni con tutti i 
membri della squadra investigativa'comune; conformemente al 
paragrafo 4. Esso non prende tuttavia parte all’attuazione di 
qualsivoglia misura coercitiva.

2. Le modalità amministrative della partecipazione del perso­
nale Europol ad una squadra investigativa comune sono stabilite 
in un accordò tra il direttore e le autorità competenti degli Stati' 
membri che partecipano alla squadra in questione, con il coin­
volgimento delle unità nazionali. Il consiglio di amministrazione 
definisce te nonne che disciplinano tali accordi.

3. Le norme di- cui al paragrafo’ 2- precisano le' comlizioni hr 
cui il personale Europol è messo a disposizione della squadra 
investigativa comune.

4. Conformemente all’accordo di cui al paragrafo 2, il perso­
nale Europol può entrare in collegamento diretto con i membri 
di una squadra investigativa comune e fornire ai membri e ai 
membri distaccati della squadra, a norma della presente deci­
sione, informazioni tratte da uno degli elementi di cui constano
i sistèmi dì trattamento delle informazioni di cui all’articolo 10. 
In caso di collegamento diretto, Europol ne informa contempo­
raneamente le unità nazionali degli Stati membri che costitui­
scono la squadra e quelle degli Stati membri che hanno fornito 
le informazioni di tale collegamento.

(2) GU L 162 del 20.6.2002, pag. 1.
(’)■ Gì!' С T97 del 12:7.2000, paf. 3V ~
(4) GU С 24 del 23.1.1998, pag. 2.
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5. Le informazioni ottenute da un membro del personale 
Europol mentre partecipa ad una squadra investigativa comune 
possono, con il consenso e sotto la responsabilità dello Stato 
membro che le ha fomite, essere inserite in uno degli elementi 
di cui consta il sistema informatizzato di cui all’articolo 10 alle 
condizioni previste dalla presente decisione.

6. Durante le operazioni di una squadra investigativa co­
mune il personale Europol è soggetto, per quanto riguarda i 
reati subiti o commessi, alla legislazione nazionale dello Stato 
membro in cui si svolge l’operazione applicabile alle persone 
con funzioni comparabili.

Articolo 7
Richiesta di Europol di avviare indagini penali

1. Gli Stati membri trattano le richieste di Europol di avviare, 
svolgere o coordinare indagini in determinati casi e le esami­
nano debitamente. Gli Stati membri comunicano a Europol se 
l’indagine richiesta sarà avviata.

2. Prima di formulare una richiesta per l’avvio di indagini 
penali, Europol ne informa Eurojust.

3. Qualora le autorità competenti dello Stato membro deci­
dano di non dar seguito ad una richiesta di Europol, lo infor­
mano della loro decisione e dei motivi che la giustificano, salvo 
che questi non possano essere rivelati perché altrimenti:

a) lederebbero interessi fondamentali della sicurezza nazionale; 
oppure

b) comprometterebbero il buon esito di indagini in corso o la 
sicurezza delle persone.

4. Le autorità competenti degli Stati membri trasmettono a 
Europol le risposte alle sue richieste per l’avvio, lo svolgimento 
o il coordinamento delle indagini in determinati casi e le infor­
mazioni sui risultati delle indagini, conformemente alle norme 
della presente decisione e della legislazione nazionale pertinente.

Articolo 8
Unità nazionali

1. Ciascuno Stato membro istituisce o designa un’unità na­
zionale affinché svolga i compiti indicati nel presente articolo. 
In ogni Stato membro è designato un agente a capo dell’unità 
nazionale.

2. L'unità nazionale è l’unico organo di collegamento tra 
Europol e le autorità competenti degli Stati membri. Gli Stati 
membri possono tuttavia consentire contatti diretti tra le auto­
rità competenti designate e Europol, purché siano rispettate le 
condizioni stabilite dallo Stato membro in questione, in parti­
colare il previo coinvolgimento dell’unità nazionale.

L’unità nazionale riceve al tempo stesso da Europol tutte le 
informazioni scambiate nei contatti diretti tra Europol e le auto­
rità competenti designate. Le relazioni tra l’unità nazionale e le 
autorità competenti sono disciplinate dalla legislazione nazio­
nale, in particolare dalle pertinenti norme costituzionali nazio­
nali.

3. Gli Stati membri adottafflode-misure necessarie pei; assicu­
rare che le loro unità nazionali possano svolgere i propri com­
piti e, in particolare, abbiano accesso ai dati nazionali pertinenti.

4. Le unità nazionali:

a) forniscono di loro iniziativa a Europol le informazioni e 
l’inteUigence- necessarie- per la^svolgiHaento, dei -suoi compiti;.

b) rispondono alle richieste di informazioni, intelligence e con­
sulenza inoltrate da Europol;

c) aggiornano le informazioni e l’intelligence;

d) valutano le informazioni e I’intelligence per conto delle auto­
rità competenti, nel rispetto della legislazione nazionale, e 
trasmettono loro il relativo materiale;

e) chiedono a Europol consulenza, informazioni, intelligence e 
analisi;

f) trasmettono a Europol informazioni da conservare nelle ban­
che dati; ’

g) assicurano la legittimità di quàlsiasi scambio di informazioni 
fra Europol e le unità nazionali stesse.

5. Fatto salvo l’esonero delle responsabilità degli Stati mem­
bri riguardo al mantenimento dell’ordine pubblico e alla salva­
guardia della sicurezza interna, l’unità nazionale non è tenuta, in 
singoli casi concreti, a trasmettere informazioni e intelligence se 
così facendo:

a) si ledono interessi fondamentali della sicurezza nazionale;
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b) si compromette il successo di indagini in corso o la sicurezza 
delle persone; oppure

c) si divulgano informazioni riguardanti organi o specifiche 
attività di intelligence in materia di sicurezza dello Stato.

altri Stati membri sotto la loro responsabilità, conforme­
mente alla legislazione nazionale. Tali scambi bilaterali pos­
sono riguardare anche reati che esulano dalla competenza di 
Europol, per quanto consentito dalla legislazione nazionale.

6. Le spese sostenute dalle unità nazionali per comunicare 
con Europol sono a carico degli Stati membri e non sono 
imputate a Europol, ad eccezione delle spese di collegamento.

4. All’attività degli ufficiali di collegamento si applica per 
analogia l’articolo 35.

7. I capi delle unità nazionali si riuniscono regolarmente, di 
loro iniziativa o su richiesta del consiglio di amministrazione o 
del direttore, per assistere Europol in questioni operative in 
particolare per:

5. I diritti e gli obblighi degli ufficiali di collegamento nei 
confronti di Europol sono decisi dal consiglio d’amministra­
zione.

a) esaminare e elaborare proposte volte a migliorare l’efficacia 
di Europol sul piano operativo e a incoraggiare l'impegno 
degli Stati membri;

6. Gli ufficiali di collegamento godono dei privilegi e delle 
immunità necessari per lo svolgimento dei loro compiti confor­
memente all’articolo 51, paragrafo 2.

valutare i rapporti e le analisi redatti da Europol a norma 
dell’articolo 5, paragrafo 1, lettera f) ed elaborare misure 
volte a contribuire all’attuazione delle loro conclusioni;

c) sostenere l’istituzione delle squadre investigative comuni cui 
partecipa Europol a norma dell’axticolo 5, paragrafo 1, lettera
d) e dell’articolo 6.

Articolo 9

Ufficiali di collegamento

1. Ogni unità nazionale distacca presso Europol almeno un 
ufficiale di collegamento. Ferme restando disposizioni specifiche 
della presente decisione, gli ufficiali di collegamento sono sog­
getti alla legislazione nazionale dello Stato membro di origine.

7. Europol provvede affinché, gli. ufficiali di. collegamento 
siano pienamente informati e associati a tutte le sue attività, 
per quanto compatibile con la loro posizione.

8. Europol mette gratuitamente a disposizione degli Stati 
membri, nel suo edifìcio, i locali necessari e il supporto ade­
guato per l’espletamento delle attività degli ufficiali di collega­
mento. Tutte le altre spese connesse al distacco di ufficiali di 
collegamento sono a carico dello Stato membro di origine, 
incluse quelle per l’attrezzatura.di.tali.ufficiali, sab& i: casi par­
ticolari in cui il consiglio di amministrazione raccomandi una 
deroga nell’ambito della stesura del bilancio di Europol.

2. Gli ufficiali di collegamento costituiscono gli uffici nazio­
nali di collegamento presso Europol e sono incaricati dalle ri­
spettive unità nazionali di difendere gli interessi di queste ultime 
nell’ambito di Europol conformemente alla legislazione nazio­
nale dello Stato membro di origine e nel rispetto delle disposi­
zioni applicabili al funzionamento di Europol.

3. Fatto salvo l’articolo 8, paragrafi 4 e 5, gli ufficiali di 
collegamento:

a) comunicano a Europol le informazioni provenienti dalle ri­
spettive unità nazionali;

b) trasmettono alle rispettive unità nazionali le informazioni 
provenienti da Europol;

c) cooperano con il personale Europol fornendo informazioni e 
consulenza; e

d) collaborano allo scambio di informazioni provenienti dalle 
rispettive unità nazionali con gli ufficiali di collegamento di

CAPO II

SISTEMI DI TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI

Articolo 10

Trattamento delle informazioni

1. Per quanto necessario al raggiungimento dei suoi obiettivi, 
Europol tratta informazioni e inteHigence, inclusi'-r dati perso­
nali, a norma della presente decisione. Europol istituisce e man­
tiene il sistema di informazione Europol di cui all’articolo 11, e 
gli archivi di lavoro per fini di analisi di cui all’articolo 14. 
Europol può istituire e mantenere anche altri sistemi di tratta­
mento dei dati personali istituiti conformemente ai paragrafi 2 e 
3 del presente articolo.

2. Il consiglio di amministrazione, su proposta del direttore, 
tenuto conto delle possibilità offerte dai sistemi esistenti di 
trattamento delle informazioni di Europol e previa consulta­
zione dell’autorità di controllo comune, decide in merito all’i­
stituzione di un nuovo sistema di trattamento dei dati personali. 
La decisione-del-consiglio di amministrazione è sottoposta al 
Consiglio per approvazione.
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3. La decisione del consiglio di amministrazione di cui al 
paragrafo 2 definisce le condizioni e le limitazioni secondo 
cui Europol può istituire il nuovo sistema di trattamento dei 
dati personali. La decisione del consiglio di amministrazione 
può autorizzare il trattamento di dati personali correlati alle 
categorie di persone di cui all’articolo 14, paragrafo 1, ma 
non il trattamento di dati personali che rivelano l’origine raz­
ziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o 
filosofiche, l’appartenenza sindacale e il trattamento di dati re­
lativi alla salute o alla vita sessuale. La decisione del consiglio di 
amministrazione assicura che le misure e i principi di cui agli 
articoli da 1.8, 19, 20, 27, 29 e 35 siano attuati correttamente. 
In particolare, la decisione del consiglio di amministrazione 
definisce le finalità del nuovo sistema, l’accesso ai dati, il loro 
uso e i termini per la loro conservazione e cancellazione.

4. Europol può trattare dati per stabilire se questi sono rile­
vanti per i suoi compiti e possono essere inclusi nel sistema di 
informazione Europol di cui all’articolo 11, negli archivi di 
lavoro per fini di analisi di cui all’articolo 14 o in altri sistemi 
di trattamento dei dati personali istituiti conformemente ai pa­
ragrafi 2 e 3 del presente articolo. Il consiglio di amministra­
zione, su proposta del direttore e previa consultazione dell’au­
torità di controllo comune, definisce le condizioni relative al 
trattamento di tali dati, in particolare riguardo all’accesso ai 
dati, al loro uso e ai termini per la loro conservazione e cancel­
lazione, che non può superare i sei mesi, tenuto debito conto 
dei principi di cui all’articolo 27. La decisione del consiglio di 
amministrazione è trasmessa al Consiglio per approvazione.

Artìcolo 12
Contenuto del sistema di informazione Europol

1. Il sistema di informazione Europol può essere usato per 
trattare unicamente i dati necessari allo svolgimento dei compiti 
di Europol. I dati immessi riguardano:

a) persone che, in base alla legislazione nazionale dello Stato 
membro interessato, sono sospettate di aver commesso un 
reato di competenza di Europol o di avervi partecipato, o 
che sono state condannate per un siffatto reato;

b) persone riguardo alle quali vi siano indicazioni concrete o 
ragionevoli motivi, secondo la legislazione nazionale dello 
Stato membro interessato, per ritenere che possano commet­
tere reati di competenza di Europol.

2. I dati concernenti lé persone di cui af paragrafò 1" possono 
contenere solo le seguenti indicazioni:

a) cognome, cognome da. nubile,, nomi, ed,eventuali, pseudonimi,
o appellativi correnti;

b) data e luogo di nascita;

, Articolo 11 
Sistema di informazione Europol

1. Europol mantiene il sistema di informazione Europol.

c) cittadinanza;

d) sesso;

2. Europol garantisce l’osservanza delle disposizioni della 
presente decisione che disciplinano il funzionamento del si­
stema di informazione Europol. Risponde del corretto funzio­
namento del sistema di informazione Europol dal punto di vista 
tecnico e operativo e, in particolare, adotta tutti i provvedimenti 
necessari per la regolare attuazione delle misure indicate agli 
articoli 20, 29, 31 e 35 per quanto riguarda il sistema di 
informazione Europol.

e) luogo di residenza, professione e luogo di soggiorno della 
persona interessata;

f) codici di previdenza sociale, patenti di guida, documenti 
d’identità e dati del passaporto; e

all’occorrenza, altri elementi utili all'identificazione, in parti- 
cotee'caratteristiche’fìsiche'particolari, obiettive e inaltera-" 
bili, quali i dati dattiloscopici ed il profilo DNA (ottenuto a 
partire dalla parte non codificante del DNA).

3. L’unità nazionale degli Stati membri è responsabile della 
comunicazione con il sistema di informazione Europol. In par­
ticolare, è competente per le misure di sicurezza di cui all’arti­
colo 35 relative alle attrezzature utilizzate per il trattamento dei 
dati nel territorio dello Stato membro interessato, per l’esame di 
cui all’articolo 20 e, per quanto previsto dalle disposizioni legi­
slative, regolamentari, amministrative e procedurali di quello 
Stato membro, per la corretta attuazione della presente deci­
sione in qualsiasi altra materia.

3. Oltre ai dati di cui al paragrafo 2, il sistema di informa­
zione Europol può essere usato per trattare le seguenti indica­
zioni relative alle persone di cui al paragrafo 1:

a) Teafr-commessi, reati imputati, date, luoghi e modi in cui tali 
reati sarebbero stati commessi;
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e) condanne, nella misura in cui riguardino reati di competenza 
di Europol;

f) parte che ha introdotto i dati.

Tali dati possono essere immessi anche quando non conten­
gono ancora riferimenti a persone. Se a introdurre i dati è 
Europol, questo ne indica la fonte, oltre al riferimento della 
pratica.

4. Le informazioni complementari sulle persone di cui al 
paragrafo 1 detenute da Europol o dalle unità nazionali possono 
essere comunicate, su richiesta, a qualsiasi unità nazionale o a 
Europol. Le unità nazionali comunicano le informazioni com­
plementari in osservanza della rispettiva legislazione nazionale.

Nel caso in cui tali informazioni complementari si riferiscano ad 
uno o più reati connessi di cui all’articolo 4, paragrafo 3, il dato 
conservato nel sistema d’informazione Europol è corredato di 
un’indicazione per consentire alle unità nazionali e ad Europol 
di procedere allo scambio di informazioni relative ai reati con­
nessi. ■

5. Se il procedimento contro l’interessato è definitivamente 
archiviato o quest’ultimo è assolto in via definitiva, i dati relativi 
al caso per il quale è stata decisa l’archiviazione o l’assoluzione 
sono cancellati.

Articolo 13

Utilizzo del sistema di informazione Europol

1. Le unità nazionali, gli ufficiali di collegamento, il direttore,
i vicedirettori e il personale Europol debitamente autorizzato 
hanno il diritto di introdurre e ricercare dati direttamente nel 
sistema di informazione Europol. Europol può estrarre i dati 
nella misura in cui sia necessario allo svolgimento dei suoi 
compiti in casi particolari. Le unità nazionali e gli ufficiali di 
collegamento estraggono i dati conformemente alle disposizioni 
legislative, regolamentari, amministrative e procedurali della 
parte che accede, nel rispetto di ogni ulteriore disposizione della 
presente decisione.

2. Solo la parte che ha immesso i dati può modificarli, retti­
ficarli o cancellarli. Se un’altra parte ha motivo di ritenere che i 
dati di cui all’articolo 12, paragrafo 2, siano errati, o se desidera ~ 
integrarli, ne avverte al più presto la paite che li ha introdotti, la

4. Se una parte intende cancellare completamente i dati di 
cui all’aiticolo I I ,  paragrafò 2", che ha introdotto in relazione ad 
una persona sulla quale altre parti hanno introdotto dati di cui 
all’articolo 12, paragrafo 3, la responsabilità in materia di pro­
tezione dei dati'ai'sensi dell’articoló 29, paragrafo 1,' e il diritto 
di modificare, integrare, rettificare e cancellare quei dati ai sensi 
dell’articolo 12, paragrafo 2, sono trasferiti alla parte che suc­
cessivamente ha immesso i dati di cui all'articolo 12, paragrafo
3, su quella persona. La parte che intende cancellare i dati ne 
informa là parte cui viene trasferita la responsabilità in materia 
di protezione dei dati.

5. La parte che estrae, introduce o modifica dati nel" sistema 
di informazione Europol è responsabile della legittimità di tali 
operazioni. Tale parte deve poter essere identificata. La comu­
nicazione delle informazioni tra le unità nazionali e le autorità 
competenti degli Stati membri è disciplinata dalla legislazione 
nazionale.

6. Oltre alle, unità nazionali e alle persone indicate al para­
grafo 1, hanno facoltà di interrogare il sistema di informazione 
Europol anche le autorità competenti designate a tal fine dagli 
Stati membri. L’interrogazione tuttavia consente solamente di 
sapere se i dati richiesti sono disponibili nel sistema. Ulteriori 
informazioni possono essere ottenute tramite l'unità nazionale.

7.. Le-informazioni relative, ai., servizi competenti designati a- 
norma del paragrafo 6 e le loro successive modifiche sono 
trasmesse al segretariato generale del Consiglio che provvede a 
pubblicarle nella G azzetta  ufficiale dell’Unione europea.

1. Qualora sia necessario per lo svolgimento dei suoi com­
piti, Europol può conservare, modificare e utilizzare’in archivi' di 
lavoro per fini di analisi dati relativi ai reati di sua competenza, 
compresi i dati relativi ai reati connessi di cui all’articolo 4, 
paragrafo 3. GB archivi di lavoro per fini di analisi possono 
contenere dati sulle seguenti categorie di persone:

a) persone di cui all’articolo 12, paragrafo 1;

Articolo' 14 

Archivi di lavoro per fini di analisi
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b) persone che potrebbero essere chiamate a testimoniare nel 
corso di indagini sui reati in esame o di procedimenti penali 
conseguenti;

c) persone che sono state vittime di uno dei reati in esame o 
per le quali taluni fatti autorizzano a ritenere che potranno 
essere vittime di un siffatto reato;

d) persone di contatto e di accompagnamento; e

e) persone che possono fornire informazioni sui reati in esame.

Il trattamento di dati personali che rivelano l’origine razziale o 
etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofi­
che, l’appartenenza sindacale, nonché il trattamento di dati re­
lativi alla salute e alla vita sessuale sono autorizzati soltanto se 
strettamente necessari per le finalità dell'archivio interessato e se 
tali dati integrano altri dati personali già immessi in quell’archi­
vio. È vietata la selezione di una categoria specifica di persone 
partendo unicamente dai dati sensibili summenzionati, in viola­
zione delle citate nonne relative alla finalità.

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata previa con­
sultazione del Parlamento europeo, adotta le nonne di attua­
zione degli archivi di lavoro per fini di analisi, predisposti dal 
consiglio di amministrazione, sulla scorta del parere dell’autorità 
di controllo comune, che precisano in particolare le categorie di 
dati personali previste nel presente articolo, la sicurezza dei dati 
interessati e il controllo interno del loro uso.

2. Detti archivi sono costituiti per fini di analisi, definita 
come la raccolta, il trattamento o l’uso di dati a sostegno delle 
indagini penali. Ciascun progetto di analisi comporta la costitu­
zione di un gruppo di analisi cui partecipano;

a) gli analisti e gli altri membri del personale Europol designati 
dal direttore;

b) gli ufficiali di collegamento e/o gli esperti degli Stati membri 
che hanno fornito le informazioni o che sono implicati 
neU’analisi ai sensi del paragrafo 4.

Solo gli analisti sono autorizzati a immettere dati nell’archivio 
interessato e a modificarli. Tutti i partecipanti al gruppo di 
analisi possono effettuare ricerche di dati nell’archivio.

3. Su richiesta di Europol o di loro iniziativa, le unità nazio­
nali comunicano a Europol, fatto salvo l’articolo 8, paragrafo 5, 
tutte le informazioni necessarie alla finalità di un determinato 
archivio di lavoro per fini di analisi. Gli Stati membri trasmet­
tono i dati soltanto qualora anche la loro legislazione nazionale

ne permetta il trattamento a scopo di prevenzione o analisi dei 
reati, oppure di lotta contro gli stessi. A seconda del grado di 
u ten za , i dati provenienti dalle autorità competenti designate 
possono essere trasmessi direttamente agli archivi di lavoro per 
fini di analisi conformemente all’articolo 8, paragrafo 2.

4. In caso di analisi generale di tipo strategico tutti gli Stati 
membri, tramite i rispettivi ufficiali di collegamento e/o esperti, 
sono pienamente associati ai risultati dei lavori, specie mediante 
la comunicazione dei rapporti di Europol.

Alle analisi di casi particolari che non riguardano tutti gli Stati 
membri e hanno scopi direttamente operativi partecipano i rap­
presentanti:

a) degli Stati membri da cui provengono le informazioni in 
base alle quali è stato deciso di costituire l’archivio di lavoro 
ai fini di analisi, o che sono direttamente interessati da tali 
informazioni, e degli Stati membri che il gruppo di analisi 
invita in un secondo tempo ad associarsi poiché anch’essi 
interessati; . .

b) degli Stati membri che, consultata la funzione indice di cui 
all’articolo 15, ravvisano la necessita di èssere informati è la 
fanno valere alle condizioni stabilite al paragrafo 5 del pre­
sente articolo.

5. Possono far valere la necessità di essere'informati gli uffi­
ciali di collegamento autorizzati. Ciascuno Stato membro desi­
gna e  autorizza, a. tal fine un  numero., limitato di, ufficiali. ... •

Per far valere la necessità di essere informato di cui al paragrafo
4, secondo comma, lettera b), l’ufficiale di collegamento tra­
smette a tutti i partecipanti all’analisi una dichiarazione scritta 
motivata, convalidata dall’autorità gerarchica cui fa capo nel suo 
Stato membra. È, quindi-associato, automaticamente- all’analisi in 
corso.

Se nel gruppo di analisi sorgono obiezioni, l’associazione auto­
matica è differita fino a conclusione di una procedura di conci­
liazione comprendente, le;, tre., fasi-seguenti:. .....

a) i partecipanti all’analisi cercano un accordo con l’ufficiale di 
collegamento che ha fatto valere la necessità di essere infor­
mato. Essi dispongono a tal fine di un massimo di otto 
giorni; •

b) se non raggiungono un accordo, i capi delle unità nazionali 
interessate- e il direttore si riuniscono entro tre giorni e 
cercano un accordo;



Camera dei Deputati — 1 7 5  — Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. X V I-B IS N . 3

L 121/46 I IT | Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 15.5.2009

c) se il disaccordo persiste, i rappresentanti delle parti interes­
sate in sede di consiglio di amministrazione si riuniscono 
entro otto giorni. Se lo Stato membro interessato non ri­
nuncia a far valere la necessità di essere informato, la sua 
associazione all’analisi è decisa per consenso.

6. Lo Stato membro che ha comunicato un’informazione a 
Europol è il solo che può giudicarne il grado di sensibilità e le 
possibili variazioni, e ha facoltà di definirne le condizioni di 
trattamento. La diffusione o l’uso operativo dei dati comunicati 
a Europol è deciso dallo Stato membro che li ha trasmessi. Se 
non è possibile stabilire quale Stato membro ha comunicato i 
dati a Europol, la decisione di diffonderli o usarli a scopi ope­
rativi è presa dai partecipanti all’analisi. Uno Stato membro o 
un esperto associato che si unisca ad un’analisi in corso non 
può diffondere o usare i dati senza il previo consenso dello 
Stato membro inizialmente interessato.

7. In deroga al paragrafo 6, se dopo l’immissione di dati in 
un archivio di lavoro per fini di analisi, Europol rileva che questi 
si riferiscono ad una persona o ad un oggetto per i quali già 
sussistono nell’archivio dati fomiti da un altro Stato membro o 
terzi, lo Stato membro o i terzi interessati sono immediata­
mente informati del collegamento identificato, conformemente 
all’articolo 17.

8. Europol può invitare esperti delegati dalle entità di cui agli 
articoli 22, paragrafo 1 o 23, paragrafo 1 da associare alle 
attività di un gruppo di analisi, se:

a) un accordo o un accordo di lavoro, come quello di cui agli 
articoli 22, paragrafo 2 o 23, paragrafo 2, che contiene 
disposizioni appropriate sullo scambio di informazioni, com­
presa la trasmissione di dati personali, e sulla riservatezza 
delle informazioni scambiate, è in vigore tra Europol e l’en­
tità interessata;

b) l’associazione degli esperti dell'entità è nell’interesse degli 
Stati membri;

c) l’entità è direttamente interessata dal lavoro di analisi;

d) tutti i partecipanti accettano che gli esperti dell’entità ven­
gano associati alle attività del gruppo di analisi.

Alle condizioni stabilite al primo comma, lettere b), c) e d) 
Europol invita gli esperti dell'Ufficio europeo per la lotta anti­
frode a essere associati alle attività del gruppo di analisi se il 
progetto di analisi riguarda frodi o altre attività illegali che 
ledono gli interessi finanziari delle Comunità europee.

L’associazione di esperti di un’entità alle attività di un gruppo di 
analisi è subordinata a un accordo tra Europol e l’entità. Il

consiglio di amministrazione definisce le norme che discipli­
nano tali accordi.

Gli accordi tra Europol e le entità sono trasmessi all’autorità di 
controllo comune, che può indirizzare al consiglio di ammini­
strazione Ié osservazioni che reputa necessarie.

Articolo 15

Funzione indice

1. Europol crea una funzione indice per i dati conservati 
negli archivi'di lavoro per fini di analisi.

2. Il direttore, i vicedirettori e il personale Europol debita­
mente autorizzato, gli ufficiali di collegamento e i membri de­
bitamente autorizzati delle unità nazionali hanno diritto di ac­
cedere alla funzione indice. Tale funzione è strutturata in modo 
da consentire alle persone che la usano di sapere chiaramente,, 
in base ai dati consultati, se un archivio di lavoro per fini di 
analisi contiene dati di interesse per lo svolgimento dei suoi 
compiti.

3. L’accesso alla funzione indice è concepito in modo tale 
che sia possibile determinare se un’informazione è conservata in 
un archivio di lavoro per fini di analisi,- ma non effettuare 
collegamenti o deduzioni ulteriori riguardo al contenuto dell’ar­
chivio.

4. 11 consiglio, di amministrazione definisce le modalità rela­
tive alla struttura della funzione indice, comprese le condizioni 
di accesso alla stessa, previo parere dell’autorità di controllo 
comune.

Articolo 16

Provvedimento costitutivo di un archivio di lavoro per fini 
di analisi

1. Per ciascun archivio df lavóro per fini dì analisi il direttore 
specifica in un provvedimento costitutivo:

a) la denominazione dell’archivio;

b) la finalità dell’archivio;

c) le categorie di persone su cui si conservano dati;

d) il tipo di dati da conservare e i dati personali che rivelano 
l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convin­
zioni religiose o filosofiche, l'appartenenza sindacale nonché 
i dati relativi alla salute e alla vita sessuale che sono stretta- 
niente necessari;
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e) il contesto generale della decisione di creare l’archivio;

f) i partecipanti al gruppo di analisi al momento della crea­
zione dell’archivio;

g) le condizioni per comunicare i dati personali conservati nel­
l’archivio, a quali destinatari e secondo quale procedura;

h) la frequenza dei controlli e la durata della conservazione;

i) le modalità relative alla stesura dei verbali.

2. Il consiglio di amministrazione e l’autorità di controllo 
comune sono immediatamente informati dal direttore del prov­
vedimento costitutivo dell’archivio o di ogni successiva modifica 
degli elementi di cui al paragrafo 1 e ricevono la relativa pratica. 
L’autorità di controllo comune può indirizzare al consiglio di 
amministrazione le osservazioni che reputa necessarie. Il diret­
tore può chiedere all’autorità di controllo comune di formulare 
tali osservazioni entro un termine determinato.

3. Gli archivi di lavoro per fini di analisi sono conservati per 
un periodo massimo di tre anni. Tuttavia, prima della scadenza 
di questo termine Europol esamina la necessità di conservare 
l’archivio. Se strettamente necessario alla finalità dell’archivio, il 
direttore può deciderne la conservazione per un altro triennio. Il 
consiglio di amministrazione e l'autorità di controllo comune 
sono immediatamente informati dal direttore degli elementi 
contenuti nell’archivio che giustificano la stretta necessità di 
conservarlo. L’autorità di controllo comune invia al consiglio 
di amministrazione le osservazioni che reputa necessarie. Il di­
rettore può chiedere all’autorità di controllo comune di formu­
lare tali osseivazioni entro un termine determinato.

4. Il consiglio di amministrazione può in qualsiasi momento 
incaricare il direttore di modificare un provvedimento costitu­
tivo o di chiudere l’archivio di lavoro per fini di analisi. Il 
consiglio di amministrazione decide la data in cui tale modifica
o chiusura ha effetto.

CAPO ni

DISPOSIZIONI COMUNI PER IL TRATTAMENTO DELLE 
INFORMAZIONI

Articolo 17

Obbligo di comunicazione

Fatto salvo l’articolo 14, paragrafi 6 e 7, Europol comunica 
senza indugio alle unità nazionali e, su richiesta di queste, ai

loro ufficiali di collegamento le informazioni riguardanti i ri­
spettivi Stati membri, compresi i collegamenti identificati tra 
reati di competenza di Europol, ai sensi dell’articolo 4. Possono 
inoltre essere comunicate informazioni e intelligence su altre 
forme gravi di criminalità di cui Europol viene a conoscenza 
nello svolgimento dei suoi compiti.

Articolò 18

Disposizioni sul controllo del recupero dati

Europol istituisce» in cooperatone con. gli» Stati? membri, ade­
guati meccanismi di controllo che consentono di verificare la 
legittimità delle operazioni di recupero dati dagli archivi auto­
matizzati per trattare dati personali e consentono agli Stati : 
membii di accedere, su richiesta, ai verbali. I dati così raccolti 
sono usati da Europol e dalle autorità di controllo di cui agli 
articoli 33 e 34 soltanto a scopo di verifica e sono cancellati 
dopo diciotto mesi, a meno che siano necessari per un controllo 
in corso. Il consiglio di amministrazione-disciplina, le-modalità, 
dei meccanismi di controllo, previa consultazione dell’autorità di 
controllo comune.

Articolo 19

Norme d’uso dei dati

1. I dati personali recuperati dagli, archivi per ,il trattamento 
dei dati di Europol o trasmessi con altri mezzi appropriati 
possono essere trasmessi o usati unicamente dalle autorità com­
petenti degli . Stati-membri'-, per-prevenire e . combattere le  forme 
di criminalità di competenza di Europol e le altre forme gravi di 
criminalità. Europol usa i dati solo per lo svolgimento dei suoi 
compiti.

2. Qualora uno Stato membro, paese terzo o organo terzo 
comunichino certi dati subordinandone l’uso a particolari restri­
zioni in quello Stato membro, paese terzo o presso quell'organo 
terzo, dette restrizioni sono rispettate anche da chi usa i dati, 
eccetto il caso specifico in cui la legislazione nazionale disponga 
una deroga alle restrizioni a favore delle" autorità’ giudiziàrie, 
degli organi legislativi o di qualsiasi altro organo indipendente 
istituito per legge e incaricato del controllo delle autorità nazio­
nali competenti.. In questo, caso ,i ..dati sono usati solo previa 
consultazione dello Stato membro che li ha comunicati, te­
nendo conto per quanto possibile dei suoi interessi e punti di 
vista.

3. L’uso dei dati per finalità diverse o da parte di autorità 
diverse dalle autorità nazionali competenti è possibile solo pre­
via consultazione dello Stato membro che li ha trasmessi nella 
misura in cui la legislazione-nazionale di quello Stato lo per­
mette.


